
Martedì 4 Dicembre 
Dal Vangelo secondo Luca 

In quello stesso istante Gesù esultò nello Spirito Santo e disse: «Io ti rendo 
lode, Padre, Signore del cielo e della terra, che hai nascosto queste cose ai 
dotti e ai sapienti e le hai rivelate ai piccoli. Sì, Padre, perché così a te è 
piaciuto. [22]Ogni cosa mi è stata affidata dal Padre mio e nessuno sa chi è il 
Figlio se non il Padre, né chi è il Padre se non il Figlio e colui al quale il Figlio 
lo voglia rivelare». 

[23]E volgendosi ai discepoli, in disparte, disse: «Beati gli occhi che vedono 
ciò che voi vedete. [24]Vi dico che molti profeti e re hanno desiderato vedere 
ciò che voi vedete, ma non lo videro, e udire ciò che voi udite, ma non 
l'udirono».(10,21-24) 

Siamo uomini dell’Avvento se percorriamo la via della semplicità e della 
piccolezza evangelica. Gesù rende lode e ringrazia il Padre perché ai suoi 
discepoli è stata data la grazia di entrare in comunione con Lui e con il Padre. 

Nella familiarità con Gesù e con il Padre sta tutta la gioia dei discepoli. 

Li chiama beati perché possono partecipare alla sua stessa missione.Sono beati 
perché entrano nel cuore della nuova storia che Dio sta iniziando con gli uomini. 

Essendo “piccoli” possono comprendere la grandezza della missione che viene 
loro affidata. 

Anche la nostra vita nella sua piccolezza, è chiamata a grandi cose! 

 

 


